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Or fanno duo mesi circa uno dei nostri 
redattori si permetteva di avere una intervista 
con un’ Autorità Municipale e modestamente 
èsprifaèva ii desiderio che ornai si miglioras­
sero! sul serio le condizioni della Pulizia Ur­
bana  ̂ intorno a cui vivaci ed insistenti si 
mantenévaho i lamenti dei cittadini e dei fo­
restièri.
0  K i l t  i ! ' . -

,,Rja$su(neya il. redattore la cepsura della 
igentei hej sostanziale concetto che in rapporto 
alla pulizia non si mettessero in pratica abbastan­
za, ) 6 ò ^  obbligo, i principi! dell’igiene e 
deil^ salutò pubblica e non si avesse per quanto 
concerne l’ordine e la regolarità il dovuto 
riguardo alle esigenze ed agli interessi del 
cómrnercio.

L’Autorità m questione osservava che a 
raggiungere lo scopo giustamente reclamato 
si' presentava quale importante ed essenziale 
requisito Iii redazione di un nuovo Regola­
mento, meglio rispondente ai nostri tempi e più 
eons orto ai bisogni attuali della Città.
' 'Cotale asserzione in vero ci piace fino ad un . 

cèrto, pùnio; nià .nulla piu. A parie il riflesso 
che non riteniamo sia il vigente Regolamento 
di un’epoca così tanto lontana da provvedere 
così poco alle necessità dell’ oggi, ci sia 
lecito dichiarare come l’esperienza stabilita 
d l̂li’esccuzione di tal Regolamento in certe 
circostanze e |a non mutabilità dogli elementari 
principi! sòvra enunciati, base e indirizzo 
apebie per (’addietro di disposizioni pur esse 
non, mutabili, quando a (letti principii fossero 
schiettamente inspirate, lasciamo supporre che 
il trovato del Regolamento di futuro conio 
costituisca una specie di scusa da apprezzare 
a titolo, di attenuante per altri ;r flessi; non 
certo per mancanza di buoni articoli relativi 
alla pulizia.

Se le condizioni di tal materia (lell’Aziepda 
Comunale lasciane a desiderare lo si deve in 
•special modo al difetto del personale, all’in- 
curià ne! predisporre le còse in modo che

il piccolo commercio abbia in apposito sito 
necessario sfogo senza intralciare la viabilità 
e senza occupare luoghi adatti ad altri com­
merci di maggior importanza.

Non basta: se qualche cosa si fa, lo si re­
stringe quaù sempre ad una parte della Città, 
quasiché gli abitanti delle altre non fossero 
acquosi, o non pagassero pur essi la loro 
quota di tassa. Questa mancanza di giustizia 
distributiva si riflette più direttamente sulle 
località estreme, dove la. nessuna vigilanza 
non soltanto offre un triste.Spettacolo di poca 
pulizia, ma danneggia gravemente i commer­
cianti di colà, che vedono la loro merce con­
tinuamente esposta all’influenza di una polvere, 
la quale lasciata aumentare si solleva e si 
spande senza che venga tolga o resa meno 
innocua dal beneficio di un po’ d’acqua.

A complemento poi di questi brevi appunti 
aggiungeremo come non sempre si colpisce 
il contravventore, quando se ne ha il diritto, 
non sempre si ha il coraggio di spingere Io 
sguardo e di operare dove vi è materia e 
molta materia a contravvenzione.

Di tale stato di cose indeciso di chi è la 
colpa?

Se noi la attribuissimo all’Assessore ed al 
personale dipendente diremmo cosa non giusta: 
amanti di una critica rispettosa e retta dob­
biamo in, altra sfera di idee ricercare la re­
sponsabilità, Già avemmo occasione di con­
statare come non manchi nel nostro Assessore 
la buona volontà di fare il suo dovere: già 
parlammo ir. altro articolo del personale della 
pulizia, allorquando i Revisori del conto nel­
l’anno testé decorso proponevano la nomina 
di un Direttore.

Su di essi pertanto noi non facciamo pesare 
la colpa; questa si nasconde piuttosto nel si­
stema invalso di non applicare il concetto 
delia distribuzione del lavoro per modo che 
ogni autorità abbia del suo mandato ampia 
responsabilità in faccia ai cittadini, e di curare 
un po’ troppo certe economie, che natural­
mente si risentono nel bilancio, ma che sotto 
altre considerazioni recano un danno, le cui

conseguenze ogni giorno si addilano e si pe­
sano.

Se l’Assessore della pulizia nell’ esercizio 
della sua delicata ed importante carica potesse 
ottenere, o so tanto gii fosse concesso, si 
permettesse una maggiore aziono; se nel suo 
particolare bilancio procurasse fossero intro­
dotte quelle modificazioni, che senza ledere 
gli altri interessi comunali, dessero maggior 
slancio ai lavori compresi nella sua compe­
tenza, forse lo stalo indeciso o non ci sarebbe 
o, quando pur esistesse, si lamenterebbe in 
proporzioni mollo minori.

Questo è il nostro avviso. Nella fiducia che 
possa contare un pochetti no, o se tal speranza 
è destinata ad un pio desiderio, sia esso 
quanto meno uno scarico dei nostro dovere, 
sentiamo (li non poterci dipartire da tale ar­
gomento senza raccomandarci alia cortesia 
dell’Assessore della pulizia urbana, acciò dia, 
per quanto gli è possibile, le istruzioni atte 
a conseguire una migliore esecuzione dell’at­
tuale Regolamento.

Le cento contravvenzioni fatte (il numero 
noi lo conosciamo, perche cosi ce lo affermò 
l’Assessore) non impedirono a suo favore la 
splendida dimostrazione di stima, di cui gli 
elettori lo vollero fatto segno nella votazione 
testò seguita.

Vuol dire che quando uno aspira a far le 
cose per bone o vota secondo la coscienza 
gli dòtta nel vantaggio della sua Città, è si­
curo di avere il favorevole giudicio degli elet­
tori — giudicio che invano con stupide arti 
o con maligne insinuazioni o con vigliacca 
guerra tenta far mutare chi non alla coscienza 
altrui tributa il dovuto rispetto, ma la vor­
rebbe servile ai propri: capricci o alle sue 
private inimicizie.

A qucsla sorte di gente gii elettori danno 
e daranno una buona lezione.
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